
Nota informativa sul Monitoraggio dei Conti Pubblici (MCP) 

Il monitoraggio dei conti pubblici (MCP) è uno strumento di analisi che consente di osservare l’evoluzione della 

dinamica dei principali indicatori di finanza pubblica e della sostenibilità del debito pubblico rispetto ai valori previsti 

dal Documento di Economia e Finanza per l’anno in corso. 

Il principale vantaggio conseguibile con MCP è legato alla tempestività delle stime, in quanto permette di conoscere in 

corso d’anno lo scostamento dai valori di benchmark del DEF, consentendo di anticipare l’andamento annuale, 

programmare misure correttive dei conti pubblici, valutare gli effetti di misure di politica fiscale. 

MCP si basa sulle informazioni rilasciate in corso d’anno dalle istituzioni preposte: 

 MEF – Comunicato stampa sul fabbisogno del Settore Statale 

 MEF, Dipartimento delle Finanze – Bollettino mensile delle entrate tributarie 

 Ragioneria Generale dello Stato – Monitoraggio mensile delle entrate tributarie e contributive 

 Ragioneria Generale dello Stato – Rapporto mensile sul fabbisogno del Settore Statale 

 Banca d’Italia – Supplemento al Bollettino Statistico mensile “Finanza pubblica, fabbisogno e debito” 

 Istat – Stima preliminare del Pil trimestrale 

 Istat – Conti economici trimestrali 

 Istat – Conto trimestrale delle AP 

Poiché i dati rilasciati hanno normalmente carattere provvisorio o sono soggetti a modifiche a causa del trattamento 

effettuato sugli stessi, il database MCP è dinamico e ogni volta è aggiornata l’intera serie storica disponibile, 

modificando i risultati già ottenuti.    

MCP è basato sullo stock di debito pubblico e sui dati annualizzati del prodotto interno lordo, avanzo primario, spesa 

per interessi, indebitamento netto, raccordo disavanzo-debito (flussi finanziari). L’annualizzazione del dato trimestrale 

si ottiene sommando al valore del trimestre corrente quello dei tre trimestri immediatamente precedenti, in modo da 

ricostruire un periodo continuativo di 12 mesi. Il dato annualizzato del quarto trimestre coincide, pertanto, con il dato 

annuale.   

La periodicità di diffusione di MCP è trimestrale. Per ciascun trimestre è possibile effettuare due stime, la prima 45 

giorni dopo la chiusura del trimestre, quando sono noti la stima preliminare del Pil e lo stock di debito pubblico; la 

seconda 95 giorni dopo quando è diffuso il conto trimestrale delle AP. Per il solo secondo trimestre è possibile avere 

una pre-stima MCP a 35 giorni in quanto la stima preliminare del Pil, che cadrebbe a Ferragosto, è anticipata di circa 

10 giorni. In occasione della pubblicazione della Nota di aggiornamento al Def viene fornita un’analisi degli 

scostamenti rispetto alle stime di primavera. Il MCP si conclude il 1° marzo dell’anno successivo quando l’Istat 

diffonde i dati annuali dei conti nazionali. 


